
Risposte della Presidenza del Consiglio e del Ministero della Salute circa i pegni sulle 
quote di alcuni ospedali del Gruppo San Donato 
 
 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO  
 
Buongiorno, 
  
di seguito le informazioni relative alla sua richiesta: 
  
  

●​ L’operazione è stata notificata in data 11 ottobre 2025. 
●​ Il Ministero della Salute ha riferito che l’operazione non rientra nell’ambito 

applicativo della normativa Golden Power, in conformità alla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 9619/2025 del 5 dicembre 2025. Infatti, ferma restando la 
rilevanza strategica del Gruppo San Donato, la costituzione dei pegni non 
comporta alcuna modifica di titolarità, controllo o disponibilità degli attivi 
detenuti, in quanto, in deroga all’articolo 2352 c.c., i diritti di voto sono rimasti 
in capo agli azionisti e non trasferiti ai creditori pignoratizi. Inoltre, le Società 
hanno dichiarato che l’eventuale escussione dei pegni sarebbe posta in 
essere solo a seguito della presentazione di una nuova notifica ai sensi del 
decreto-legge 15 marzo n. 21 del 2012. 

●​ Il procedimento è stato definito nella riunione dell’11 dicembre 2025, nella 
quale il Gruppo di coordinamento ha deliberato che l’operazione non ricade 
nell’ambito applicativo della normativa di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21. La decisione è stata comunicata alle Società notificanti il successivo 18 
dicembre. 

  
 
MINISTERO DELLA SALUTE 
 
Gentilissimi, con riferimento alla vostra richiesta, segnaliamo che al momento non è 
possibile rilasciare l'intervista. 
  
Possiamo però confermare che il tema è monitorato dal Ministero della Salute. 
  
L’attenzione è alta trattandosi di un’operazione che coinvolgerebbe importanti 
strutture convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale che garantiscono cura e 
assistenza a una quota significativa della popolazione e che avrebbe quindi ricadute 
sulla garanzia del diritto alla salute nella Regione di riferimento. 
  
 
  
 


